
Se stai leggendo il nostro 
giornale, non te ne penti-
rai… 
Troverai notizie di ogni 
genere, costantemente 
aggiornate! 
Per chi non lo conoscesse, 
si tratta di un giornale 
che si occupa di diversi 
temi: ambien-
te, scienza, 
curiosità, 
cultura, tec-
nologia, com-
portamento, 
tante sezioni 
con tanti ar-
ticoli inte-
ressanti.  
Ognuno di 
essi ha un 
titolo che 
incuriosisce, 
proprio come 
la risposta al 
suo interno.  
Di solito si tratta proprio 
di titoli che rispecchiano 
quesiti comuni che posso-
no sembrare persino 
sciocchi, a volte! 
Il giornale in questione è 

invece in grado di dare 
una spiegazione chiara 
per tutti e soprattutto 
breve, concisa, senza ne-
cessità di un traduttore 
per poterla capire.  
Raccoglieremo notizie da 
varie fonti, cercheremo 
di dare messaggi chiari e 

sintetici 
ai nostri 
lettori. 
Un ulte-
riore mo-
tivo che 
vi spinge-
rà a leg-
gere que-
sto gior-
nale è 
che le 
sezioni 
che af-
fronta 
sono tal-
mente 

tante che è impossibile 
non trovare articoli inte-
ressanti al suo interno.  
Tra i tanti che presenta, 
sicuramente qualcosa che 
colpisce la vostra atten-

zione c’è sempre.  
Ah, dimenticavo…la cosa 
fondamentale di questo 
giornale è che è redatto 
completamente da giovani 
ragazzi di seconda media. 
Siamo un gruppo di venti-
due ragazzi, tredici ma-
schi e nove femmine. 
Tutti, indistintamente 
interessati alla cultura, 
sport, storia e altri tanti 
argomenti.  
L’obbiettivo di questo 
giornale è quello di cattu-
rare l’attenzione sia dei 
grandi che dei ragazzi.  
Qualora desideriate di-
ventare nostri assidui 
lettori, sarà nostra cura 
tenervi aggiornati circa la 
cultura, l’economia, gli 
spettacoli e lo sport.  

Inoltre, per i più golosi 
tratteremo temi di cucina 
nazionale ed internazio-
nale.  

Affronteremo temi legati  
 

La nostra scuola è suddi-
visa  in due plessi, la cen-
trale di via Ormea e la 
succursale in Via Casalot-
ti. Il nostro plesso è quel-
lo di Via Casalotti, non 
proprio nuovissimo come 
struttura, ma grande, con 
molte aule e laboratori. 
Proprio accanto alla no-

stra classe si 
trova quello di lingue, 
ma  purtroppo a causa 
dell’epidemia di covid 
non si può usare. Alcuni 
laboratori sono stati 
chiusi definitivamente, 
come, ad esempio, il labo-
ratorio di arte per met-
tere a disposizione a noi 

alunni altre aule, visto 
che con il covid le classi 
devono essere meno nu-
merose. La nostra scuola 

La nostra scuola: 
l’Istituto Comprensivo via 
Ormea 
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all’ambiente, ai cambiamenti clima-
tici e a tutto  ciò che comporterà 
cambiamenti nella nostra vita quo-
tidiana.  

Si parlerà di temi legati alla natu-
ra.  

Sarà con interesse e passione che 
ogni settimana verrà redatta una 
rubrica dedicata ad ogni singolo 
tema trattato.  

Speriamo di aver catturato la vo-
stra attenzione e a questo punto 
non ci resta che augurarvi buona 
lettura! 

ASSOLUTAMENTE DA NON 
PERDERE!   

M. D. P. 

 
 
  

  

IL GATTO 

Il corpo del gatto  è molto agile, 
flessibile e massiccio, tale da 
consentirgli di camminare molto 
silenziosamente e di fare  gran-
di salti; le sue unghie retrattili 
(o protrattili) gli permettono di 
arrampicarsi e di afferrare con 
grande agilità le sue prede. Lo 
scheletro è formato da 250 os-
sa. E’ un predatore innato grazie 

L’uomo nel Corso deglli anni 
sempre di piu’ ha nella pro-
pria casa degli animali di 
vario genere come ca-
ni,gatti,conigli,uccelli,etc. Gli 
animali domestici sono amati 
dalle persone come veri e 
propri componenti della 
famiglia. Gli animali domesti-
ci piu’ posseduti sono da 
sempre il cane e il gatto.  

 

ai 

suoi sensi molti sviluppati. E' sensi-
bile e riesce a percepire frequenze 
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Dalla prima pagina 

verdi fanno le loro casette e si 
mettono a cinguettare. Secondo 
me è una cosa meravigliosa, du-
rante la ricreazione o quando 
durante la lezione proprio non 
ce la fai più,  guardare fuori 
dalla finestra e poterli ascolta-
re. Nel nostro istituto c’è anche 
una grande 
palestra con 
un giardino 
dove i maschi 
giocano a cal-
cio; all’interno 
la struttura è 
molto attrez-
zata  con gio-
chi a cui non 
ho mai gioca-

to come il 
Badmin-
ton,. 
Inoltre, 
la pale-
stra ha subito da poco una com-
pleta ristrutturazione che ci 
permette di avere due canestri 
e una rete di pallavolo. L’unica 
cosa che non mi piace di questa 
scuola è il nome: non è giunta 
l’ora di assegnarle  il nome che 
si merita? 
Comunque, non è così male la 
nostra scuola!   

S.M. 
    
  

 

 
 
Dalla prima pagina 

“Il nostro plesso 
si affaccia su una 
grande distesa di 
prato verde, non 
sembra proprio di 
stare a Roma tra 
lo smog,il traffico 

e il cemento…”  

è su due piani, la mia classe si 
trova al primo piano vicino ai 
bagni. Secondo me ha buona 
posizione, è luminosa perché 
ci batte quasi sempre il sole. 
In inverno c’è anche un bel 
tepore ma d’estate non si 
sopporta proprio il caldo o  
peggio ancora, nei mesi pri-
maverili quando sono ancora 
accesi i termosifoni.  
Il nostro plesso si si affaccia 
una grande distesa di prato 
verde, non sembra proprio di 
stare a Roma tra lo smog, il 
traffico e il cemento. Tutto 
intorno è delimitato da alcuni 
pini e cipressi, dove gli uccelli 
e a volte anche i pappagalli 

La palestra nel nostro plesso 

continua a pag. 4 



Roma, la città eterna, ha numerosi 
luoghi da visitare.                                                                                  

Il primo 
fra tutti è 
il Colosseo. Il Colosseo è il simbolo 
di Roma; la sua costruzione è ini-
ziata nel 72 a.C. con Vespasiano ed 
è il più grande anfiteatro romano. 
In questo luogo avvenivano le esibi-
zioni di animali esotici, le esecuzio-
ni di prigionieri, le lotte di gladia-
tori, le scene di battaglie e proba-
bilmente anche le battaglie navali. 
Ogni Venerdì Santo il papa svolge 
una Via Crucis  all’ interno del Co-
losseo in ricordo dei primi cristiani 
che sono stati uccisi. Il Colosseo è 
situato nel centro storico di Roma.                                                                                                                                              
Lungo la strada per raggiungere il 

Colosseo, sorge il Foro Romano, la 
parte della città in cui si svolgeva 
la vita pubblica e religiosa.  

Il Foro Romano è attraversato dal-
la Via Sacra che univa Piazza del 
Campidoglio con il Colosseo. Ci sono 
due archi per ricordare Tito e 
Settimio Severo e numerosi templi.                                                                                                                                                                                                                 

Un altro luogo di interesse turisti-
co è Piazza di Spagna, famosa in 

tutto il mondo, per la sua scalina-
ta. Ai piedi della scalinata c’è la 
Fontana della Barcaccia, a forma 
di barca. Invece in cima alla sca-
linata si trova la Terrazza del 
Pincio, uno dei punti più panora-
mici di Roma.                                          
Percorrendo Via del Babbuino, si 
arriva a Piazza del Popolo, che ai 
tempi dell’Impero, era l’ingresso 
di Roma. In questa piazza si tro-
va un obelisco egizio e le due 
chiese gemelle: Santa Maria dei 
Miracoli e Santa Maria in Mon-
tesanto.  Una delle piazze più 
belle e famose di Roma è Piazza 
Navona. Al centro si trova la 
Fontana dei Quattro Fiumi idea-

ta da Bernini. In essa sono rappre-
sentati il Nilo, il Danubio, il Gange 
e il Rio de la Plata. Al centro della 
piazza c’è un obelisco che prima si 
trovava nel Circo di Massenzio. Ai 
due lati della piazza, si trovano la 
Fontana del Moro e la Fontana del 
Nettuno.                                                                 
Nel cuore di Roma sorge il Vatica-
no, lo stato più piccolo d’Europa, 
dove risiede il Papa. Lo stato del 
Vaticano inizia con Piazza San Pie-
tro, progettata dal Bernini. La 
piazza è molto grande ed è circon-
data da 284 colonne disposte in 
quattro file; al centro della piazza 
c’è un obelisco egizio e due fonta-
ne.                                                                                                                             
Alle spalle di Piazza San Pietro 
sorge la Basilica di San Pietro, che 
è il tempio più importante della 
Chiesa Cattolica. Il suo nome deri-
va dal primo Papa della storia, San 

Pietro, il cui corpo è conservato 
nella basilica. All’interno della basi-
lica troviamo anche La Pietà di Mi-

chelangelo e la statua di bronzo di 
San Pietro. Famosa anche la cupola 
progettata da Michelangelo.  Un 
altro luogo particolare da visitare 
sono le catacombe, luoghi di sepol-
tura di pagani, ebrei e dei primi 
cristiani. Queste catacombe erano 
costruite al di fuori della città ed 
erano formate da numerose galle-
rie sotterranee con file di nicchie. 
Nel corso del tempo queste cata-
combe furono saccheggiate diver-
se volte.  Ma non finisce qui! Roma 
è ancora tutta da scoprire!   

S. C. 
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“...In questo luogo 
avvenivano le esibizioni di 

animali esotici, le esecuzioni 
di prigionieri, le lotte di 
gladiatori, le scene di 

battaglie e probabilmente 
anche le battaglie navali” 

Il Colosseo: simbolo di Roma 

Via della Conciliazione e sullo 
sfondo la cupola di S.Pietro 

Una suggestiva immagine della luna 
che splende sul Foro 

La Barcaccia di P.zza di Spagna, 
meta di tanti turisti 

La pietà di Michelangelo: una delle 
principali opere del Rinascimento 

italiano 



 
dal pesce e dalle carni 
bianche, che gli forniscono 
l'energia per nutrire i suoi 

muscoli 
che uti-
lizza per  
correre, 
saltare e 
muoversi. 
Il secondo 
sono i 
grassi che 
non vanno 
sottovalu-
tati 

perche’ fondamentali per ac-
cumulare energie. Il cane non 
deve mai mangiare piccoli ossi 
di pollo o di conglio perche’ 
potrebbero perforargli 
l`intestino. I veterinari  sono 
in grado di stabilire l`eta di 
un cane osservando la sua den-
tatura . In linea di massima , 
se il cane ama giocare , ha il 
pelo lucido e un buon aspetto 
generale , significa che e` 
an-
cora 
gio-

vane . Fino a 8-10 anni un cane e` 
normalmente in buone condizione 
fisiche . Il gioco per il cane e` un 
esperienza tra la lotta e il diverti-
mento , che libera le tensioni e 
rafforza l`amicizia con il suo pa-
drone . Per farci due risate possia-
mo vedere che oggi i loro padroni 
portano in giro sui passeggini  i loro 
cani .  

,.      
 

F. T .  

Entrò nell’illegale Partito Comuni-
sta Romeno nel 1932 e fu arresta-

to nel 1933, a 15 anni, 
durante uno sciopero, 
con l’accusa di essere un 
istigatore. 

I Ceaușescu avevano 
adottato un figlio, Va-
lentin Ceaușescu (venne 
adottato per dare un 
esempio personale di 
come la gente avrebbe 
dovuto prendersi cura 
degli orfani, un grande 
problema della Roma-

NICOLAE CEAUȘESCU  nasce:26 
gennaio 1918 muore: 25 dicembre 
1989 

Nicolae Ceaușescu fu un dit-
tatore comunista rumeno e 
presidente  della Repubblica 
Socialista rumena che gover-
nò dal 1965 al 1989 

Nato in una numerosa fami-
glia contadina nel villaggio di 
Scornicești, nel distretto di 
Olt, Ceaușescu si trasferì a 
Bucarest nel 1929 per diven-
tare apprendista calzolaio. 

nia), e avevano avuto una figlia, 
Zoia Ceaușescu (1º marzo 1949 – 
21 novembre 2006), che è stata 
una matematica, e un figlio, Nicu 
Ceaușescu (1º novembre 1951 – 25 
settembre 1996). Per la morte dei 
propri genitori Nicu Ceaușescu fe-
ce costruire una chiesa ortodossa i 
cui muri furono decorati con i ri-
tratti dei genitori stessi. 

Lo stipendio di Nicolae era di 
18.000 lei(in Italia valgono 
€3641,35). 

La guardia di Ceaușescu era relati-

Pagina 4 
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dalla seconda pagina 

“I veterinari  sono in 
grado di stabilire l`eta di 
un cane osservando la sua 

dentatura”.  

“Il gatto riesce a vedere in 
condizione di scarsissima 
luminosità,ha una visione 

binoculare, come gli essere 
umani, e riesce a percepire 

le distanze” 

non udibili dagli esseri uma-
ni. Il gatto riesce a vedere in 
condizione di scarsissima lu-
minosità,ha una visione 
binoculare, come gli es-
sere umani, e riesce a 
percepire le distanze.. E’ 
un animale molto schivo e 
indipendente, ma anche 
molto affettuso e di com-
pagnia e ha bisogno di 
cure come qualsiasi altro 
animale: amarli significa 
conoscerli e rispettarli 
ed insegnargli subito che 
per quanto gli possa sembra-
re strano , l`intero universo 
non ruota sempre intorno a 
loro . Non dobbiamo trattarli 
nello stesso modo dei cani 
portandoli in giro con il 
guinzaglio ma dobbiamo las-
ciarli liberi.  

IL CANE 

Il cane è un quadrupede con 
zampe lunghe, forti, snelle e 
atte alla corsa. Cammina sulla 
punta delle dita, come il gat-
to, ma il suo passo non è si-
lenzioso, perché i suoi artigli 
non sono retrattili e quando 
cammina li batte sul suolo 
Il cane è un animale carnivo-
ro.Il suo primo nutriente 
sono le proteine animali, date 



mere la rivolta di Timișoara ai suoi 
collaboratori e a sua moglie. 

Il 22 dicembre 1989, con decreto di 
Ion Iliescu, fu istituito il Tribunale 
Militare Eccezionale: tre giorni dopo 
i coniugi Ceaușescu furono giudicati 
dopo un processo sommario e con-
dannati a morte(fu fucilato insieme a 

sua moglie). La loro esecuzione fu ese-
guita alcuni minuti dopo la pronuncia della sentenza e rappresentò l’at-
to finale della rivoluzione rumena del 1989. 

D.T. 

vamente piccola rispetto a quella 
dell’attuale governo rumeno: conta-
va solamente quaranta persone per 
le sue residenze e per l’intera fa-
miglia. Il capo di questa guardia, il 
colonnello Dumitru Burlan, sostiene 
che i suoi uomini avevano in dota-
zione solamente due armi automa-
tiche (insufficienti per qualsiasi 
difesa seria). Burlan afferma che 

Ceaușescu era 
troppo fiducioso 
del fatto che il 
popolo rumeno lo 
amasse, e crede-
va di non avere 
bisogno di dife-
sa. Questo spie-
ga molto della 
facilità con la 
quale Ceaușescu 
fu catturato e 
deposto. 

Il regime di 
Ceaușescu crollò dopo una serie di 
eventi violenti avvenuti a Timișoara 
e a Bucarest nel dicembre 1989. 
Nel novembre dello stesso anno 
Ceaușescu, che aveva 71 anni, fu 
rieletto dal XIV congresso del Par-
tito Comunista Rumeno (PCR) per 
altri cinque anni a guida del PCR. Le 
dimostrazioni a Timișoara furono 
provocate dal tentativo del gover-
no di espellere László Tőkés, un 
popolare sacerdote ungherese, ac-
cusato di incitare all’odio etnico. I 
membri della sua congregazione, di 
etnia ungherese, circondarono il 
suo appartamento in segno di ap-
poggio. 

Nessuno a quell’ epoca amava 
Ceaușescu, se lo dicevi ti arresta-
vano, ti picchiavano, e stavi in car-
cere per almeno 4-5 mesi. 

L’unica cosa positiva era che avevi 
lavoro e una casa, anche i prigionie-
ri dopo i mesi di carcere ti davano 
un lavoro, ma se rifiutavi, tornavi 
in carcere. 

Molti studenti rumeni decisero 
spontaneamente di unirsi nella ma-
nifestazione che a questo punto 
era solo lontanamente collegata 
alla causa originaria e divenne inve-
ce principalmente una manifesta-
zione anti-governativa. L’esercito, 
la polizia e la Securitate spararono 
sui manifestanti il 17 dicembre 
1989. All’evento venne data ampia 
diffusione da radio Voice of Ame-
rica e dagli studenti di Timișoara 
che ritornavano a casa per le feste 
di Natale. Il 18 dicembre Ceaușe-
scu partì per una visita di stato in 
Iran, lasciando il compito di soppri-

“Nessuno a quell’ epoca 
amava Ceaușescu, se lo 
dicevi ti arrestavano, ti 
picchiavano, e stavi in 
carcere per almeno 4-5 
mesi.” 

Al giorno d’oggi si pensa che le auto elet-
triche inquinino meno di quelle a benzina. 

Ad esempio ho chiesto al Prof. Guido il 
suo parere e lui mi ha risposto: "Credo 
che le automobili elettriche siano di grande aiuto per migliorare 
l'aria delle nostre città. Inoltre sono silenziose e non provocano 
nessun inquinamento acustico”. Ho voluto indagare ancora di cosa ne 
pensano le persone non appassionati di motori. Ecco cosa mi ha det-
to il Prof. Fabrizio: ”Io ho letto un sacco di informazioni in cui viene 
riferito che le auto elettriche hanno meno emissioni di un'auto tra-
dizionale. Addirittura lo stato italiano offre incentivi per l'acquisto 
di auto elettriche”. Ok le auto elettriche sembrano innovative, ma 
nessuno si è chiesto che difetti hanno? Parliamone: 
Una prima debolezza è la fragilità delle auto elettriche. Per colpa 
dei materiali con cui vengono costruite che è tutto plastica. Le per-
sone si chiederanno perché non hanno fatto le auto elettriche di 
metallo? Perché altrimenti le auto elettriche consumerebbero tan-
tissimo per colpa del peso e avremmo bisogno di ricaricarle sempre. 

Cosa succede se ad un'auto elettrica 
si rompe una batteria o non va più? 
Le persone penserebbero che vengo-
no smaltite ma non è così. Infatti le 
batterie per smaltire correttamente 
vengono portate in una specie di di-
scarica, che contengono tutti gli ele-
menti inquinanti, e non li fanno anda-

re nella terra. La soluzione sarebbe il riciclaggio ma non è per nien-
te facile. Ho chiesto a mio padre che è un appassionato di motori 
che cosa ne pensa: “Per quanto riguarda la macchina a benzina è 
inquinante a causa del gas di scarico CO2. Per quanto riguarda la 
macchina elettrica è inquinante per lo smaltimento delle batterie”. 
Gli ho chiesto quale auto è meglio e mi ha risposto che il miglior 
compromesso sarebbe l’auto a gas. Conclusioni: tutte e due hanno 
sia difetti e vantaggi, non si possono ancora paragonare, aspettiamo 
fiduciosi che l'evoluzione tecnologica faccia il suo lavoro.  

A. M. 

LE AUTO ELETTRICHE SONO 
COSÌ 
SOSTENIBILI? 



Guerra e pace non vanno d’accordo 

Una vuole il male e l’altra vuole il bene,  

e non per un giorno 

La guerra distrugge la speranza dell’uomo 

La pace fa sperare in un mondo piu’ buono 

La guerra è un grande orrore 

La pace puo’ correggere questo errore 

Ma se non ci impegneremo 

Il nostro modo distruggeremo 

La guerra fa veramente tanto schifo 

E per la pace io faccio il tifo! 

M B 

La pace non è soltanto 
il contrario di guerra: 
la pace è di più. 
Un prato verde dove i bimbi giocano senza paura 
Dove nessuno li disturba 
Dove nessuno li uccide, 
la pace è la prima ragione della vita. 
La pace è quando ogni essere umano 
si prende per mano.  

                                      A C 

La pace porta felicità,  

gioia e serenità. 

Tutto è più bello senza la guerra. 

I bambini giocano felici cantando con gli amici. 

E’  un raggio di sole  che i cuori scalderà,  

è l’ abbraccio di tutte le persone,  

di ogni paese e città.  

E’ come una colomba bianca,  

che nel cielo volerà  

e di sicuro la pace porterà  

F T 

E pensare che è la guerra 
che ci fa male, 
tutti dicon “non vi dovete preoccupare” 
ma pensate a tutte quelle persone  
che adesso stan male e son pensierose 
verso tutti quei cari 
che si riescono a vedere  
solo in momenti rari! 
Noi bambini preoccupati  
chiediamo solo una cosa, 
finiamo questa guerra  
senza piú  
ricordarla con nemmeno  
una semplice parola.           
                               M.R 



La guerra è un male micidiale: 

I bambini non possono studiare; 

Le persone costrette a partire 

I soldati che vanno a morire. 

Sarebbe bello fare la PACE 

Perché ognuno ne è capace. 

Con la guerra si spegne il sorriso 

E le lacrime rigano il viso. 

Bisogna essere tutti amici 

Per sentirsi più felici! 

                               G I 

Dopo il sogno apro gli occhi,  
non ci sono più balocchi.  
Sento alla radio e al telegiornale  
che c’è la guerra e si sta male,  
vedo persone singhiozzare  
il proprio paese abbandonare.  
Però non voglio tornare a dormire,  
voglio notizie che fan gioire.  
Non sarebbe meglio 
rimanere sveglio?  
Un sogno ad occhi aperti  
senza vedere luoghi deserti.  
Sarebbe un mondo bello davvero 
senza più guerre e in pace, sincero.  
 

R V 

Soffriamo per la guerra che li condanna, 

condanna i bambini a nascondersi, 

li condanna a non essere più felici. 

Sappiamo che la pace si fa parlando, 

non è possibile farla bombardando. 

Solo noi possiamo fermare tutto questo; 

basterebbe un solo gesto... questo 

              

 

 

 

             G B 

Nella vita ci sono cose brutte: 

la fame, la violenza, l’egoismo 

ma ci sono anche azioni belle: 

aiutare, stare con gli altri,  

abbracciarsi. 

La guerra è un atto crudele  

e sembrava scomparso, 

ma l’uomo va sempre  

oltre i suoi limiti. 

Per favore basta guerre 

evviva la PACE! 

D T 



Nel 2019 è scoppiata una pandemia 
di nome Sars Covid 19. Già se ne 
parlava da un po’ di mesi ma nulla ci  
preoccupava. Ancora mi ricordo l’8 
marzo 2019, stavo a villa Pamphili 
con la mia famiglia e il 9 marzo è 
iniziato un periodo molto strano 
che non avevo ancora mai vissuto. 

All'inizio si pensava che in poco 
tempo questa pandemia se ne sa-
rebbe andata, ma questo non è ac-
caduto. Tutti eravamo chiusi nelle 
nostre case, non potevamo uscire 
né vedere i nostri nonni, zii e amici, 
potevamo vedere solo i nostri geni-

tori e fratelli. All’inizio la scuola 
non si era ben attivata ma poi 
all’incirca dopo una settimana dall’i-
nizio del Lockdown, la mattina ci 
alzavamo e ci piazzavamo davanti al 
computer o al telefono per fare 
questo nuovo modo di lezione. Io 
non ne avevo mai sentito parlare: la 
DAD, per me era una parola scono-
sciuta. Abbiamo concluso l’anno in 
DAD... non abbiamo potuto salutare 
le nostre maestre e nemmeno ab-
bracciarle. Nel 2019 il nostro salu-
to è stato molto diverso dal solito, 
perché è avvenuto tramite un com-
puter. Da allora molte cose sono 
cambiate, come ad esempio il modo 
di stare a scuola; prima potevamo 
stare in due su un solo banco, ora 

no, questo purtroppo non si può 
fare, ognuno deve rimanere al suo 
banco singolo e non si può avvicina-
re ai compagni, non ci possiamo 
scambiare le cose e neanche salu-
tare dandoci il cinque. Questo è 
stato un nuovo cambiamento, ormai 
la mano per salutare è stata quasi 
del tutto abolita perché si pensa 
che questa malattia si possa dif-
fondere ancora di più con i contat-
ti. L’anno successivo ho iniziato la 
prima media, per me un mondo sco-
nosciuto, dove non conoscevo prati-
camente nessuno. Il primo giorno è 
stato molto diverso siamo dovuti 
andare a scuola con la mascherina, 
abbiamo visto solo gli occhi dei 
professori, perché la mascherina ci 
copriva e ci copre tuttora fin sopra 
il naso. Niente più gite, né labora-
tori e niente altro, tutto è cambia-
to neanche più lo sport si poteva 
fare. La scuola è terminata, come 
al solito a giugno e nessuno pensava 
più al Covid. Quasi tutti sono anda-
ti in vacanza con la propria famiglia 
e  gli amici perciò i contagi hanno 
ricominciano a salire. Però grazie 
alla ricerca di alcuni scienziati si 
sono scoperti dei vaccini e per il 
mondo è stata una salvezza. Il pri-
mo vaccino ad essere stato testato 
si chiama Astrazeneca ed è stato 
iniettato dapprima ai medici e agli 
insegnanti; col trascorrere dei me-
si sono stati testati nuovi vaccini, 
così  per ordine di età e patologie 
tutti hanno avuto la possibilità di 
vaccinarsi ma come al solito c’è 
sempre qualcuno contrario. I primi 
vaccini non erano considerati adat-
ti ai bambini e ragazzi, ma poi, do-
po tanti tentativi, finalmente è 
arrivato anche per noi più piccoli. 
Ancora mi ricordo quando a mezza-
notte ci mettevamo la sveglia per 
prenotare l’appuntamento presso il 
centro vaccinale. All’inizio sembrava 

che avessimo trovato la via di uscita ma 
ancora oggi il covid continua a starci 
dietro, causare  vittime e se te lo prendi 
devi rimanere chiuso in camera da solo. 
Per noi una cosa così è molto pesante . 
Ora nelle scuole la Dad è stata quasi del 
tutto abolita e nuove regole cambiano 
giorno dopo giorno. Speriamo che il co-
vid finisca presto. 

S M 
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Il primo giorno è stato 
molto diverso siamo dovuti 

andare a scuola con la 
mascherina,i professori li 
abbiamo visti solo negli 

occhi perché la mascherina 
ci copre fino a sopra il naso 

L’igienizzazione dei locali è ancora 
più importante nell’era Covid 

Le mascherine sono diventate, pur-
troppo, nostre fedeli compagne...  

Per me il calcio è uno sport molto 
bello, vorrei tanto giocare a cal-
cio, ma i miei genitori mi dicono 
che è uno sport da maschi e visto 
che io sono femmina loro non vo-
gliono che io lo faccia, perché, 
secondo loro, potrei diventare 
molto più “maschiaccia” di quanto 
non lo sia già. Io tifo Roma, come 
mio padre, mia madre e mio fra-
tello invece la Lazio. Io quando ci 
sono le partite della Roma, le 
vedo con mio padre, invece mia 
madre e mio fratello non vogliono 
vederle perché a mia madre non 
piace molto guardarle, mio fra-
tello invece quando ci sono le 
partite con la Roma le guarda ma 
fa finta che sia la Lazio. Quando 

frequentavo l’oratorio, c’erano 
dei “corsi” (se possiamo chiamarli 
così), tra cui potevi scegliere 
quelli sportivi e per altre attività 
ricreative. Io ovviamente avevo 
scelto calcio, ma non si poteva 
fare solo una attività, si era ob-
bligati a svolgerne almeno 2/3. 
Io ho scelto calcio e teatro; 
quando giocavo ero l’unica femmi-

Vorrei tanto  
giocare a calcio!! 

Segue a pag.9 



L’inquinamento ambientale è un 
problema green molto sentito a 
livello globale. È l’alterazione 
dell’ambiente naturale e cause del-
le sconsiderate dispersioni di ele-
menti inquinanti, non solo nell’atmo-
sfera, ma anche nell’acqua e nel 
terreno, abbiamo infatti diversi 
tipi di inquinamento: atmosferico 
che coinvolge l’aria, idrico che 
riguarda l’acqua, marino che col-
pisce mari e oceani, e del suolo 
come lo sfruttamento dei terre-
ni, cause chimiche come fertiliz-
zanti e pesticidi. Ogni tipo di 
inquinamento provoca danni 
all’ambiente visto che ne modifi-
ca il delicato equilibrio. 

L’umanità è chiamata a dover af-
frontare i grandi problemi che 
l’inquinamento provoca e di cui 
l’uomo purtroppo è responsabile: 
fusione dei ghiacciai, desertifica-
zione, dissesto idrogeologico, even-
ti atmosferici sempre più deva-
stanti, scomparsa di molte specie 
viventi e di molte piante. I cambia-
menti climatici rendono il nostro 
pianeta sempre più a rischio. Per 

questo Greta 
Thumberg scio-
pera insieme a 
tanti altri ragaz-
zi e attivisti in 
tutto il mondo 
per chiedere una 
giustizia climati-
ca e un futuro 
per le nuove ge-
nerazioni. 

Tutti gli esseri 
viventi soffrono 

per l’inquinamento, anche noi esseri 
umani perché siamo parte attiva di 
un grande ecosistema chiamata 
terra dove è interconnesso. Quindi 
se causiamo un danno al pianeta lo 
causiamo a noi stessi. Per questo 

dovremmo tutti impegnarci ognuno 
nel nostro piccolo e contribuire alla 
salvaguardia e alle difese dell’am-
biente con piccoli accorgimenti che 
tutti insieme possono fare la dif-
ferenza. 

Ad esempio spegnere 
la luce quando usciamo 
da una stanza e utiliz-
zare le lampadine a 
led, utilizzare dove è 
possibile fonti di ener-
gia alternativa come 
pannelli solari e foto-
voltaici, usare meno 
l’auto preferendo i 
mezzi pubblici, la bici-
cletta o camminando di 
più a piedi, in attesa 
che i motori elettrici ed 
ibridi siano più accessi-

bili a tutti. Fare la raccolta diffe-
renziata perché i rifiuti chimici, 
plastici e metallici sono ancora tra 
le peggiori cause dell’inquinamento 
degli oceani e delle terre emerse. 
Chiudere i rubinetti e non sprecare 
l’acqua che è il bene più prezioso in 
natura. RICICLARE, perché ad 
esempio le carte o il vetro possono 
essere lavorati all’infinito evitando 
di tagliare alberi e usare processi di 
lavoro che inquinano o surriscaldano 
la terra. 

Insomma, prendiamoci cura della 
nostra terra e del nostro ambiente 
prima che sia troppo tardi perché 
se non preserviamo la terra non 
preserviamo noi stessi.  

Per questo ho scelto di parlare di 
questo argomento proprio perché 
dobbiamo tenere sempre alta l’at-
tenzione e queste problematiche e 
sensibilizzare gli altri e noi stessi. 

G I 

SOS INQUINAMENTO 

“L’umanità è 
chiamata a 

dover 
affrontare i 

grandi 
problemi che 
l’inquinamento 
provoca e di 
cui l’uomo 

purtroppo è 
responsabile” 

na della squadra, ma mi hanno 
fatto giocare lo stesso. Ho assi-
stito a molte partite di calcio, 
purtroppo solo quelle maschili, 
mentre non sono mai stata a ve-
dere dal vivo una partita di cal-
cio femminile, e le ho potute se-
guire solo al telefono. A me il 
calcio piace molto, non so per-
ché, forse perché è un gioco di 
squadra, lo si fa in compagnia, 
fatto sta a me piace molto gioca-
re a calcio! Quando sono arrab-
biata, per esempio, gioco a calcio 
con i miei amici maschi e do i cal-
ci al pallone per sfogarmi, per 

cacciare via tutti i pensieri 
negativi...sì è vero, io mi sfogo 
così.  Molte volte i miei amici 
mi escludono, quando giocano 
a calcio tra di loro, però, da 
un certo punto di vista, li ca-
pisco e così li guardo giocare 
tranquillamente, senza fare 
commenti inutili o quant’altro. 
Un po’ ci rimango male, ma non 
lo faccio notare perché non 
voglio che sembri una cosa 
troppo importante per me.  

A C 
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I rifiuti urbani sommergono le discari-
che alle periferie delle città 

La plastica ha ormai invaso 
 anche 

 gli oceani 



 school americane chiamate 
“VARSITY” oppure semplici 
camicie  con sotto pantaloni 
che tendono ad essere poco 
più grandi in modo che la fine 
del pantalone arrivi quasi sot-
te la scarpa. E infine ci sono i 
ragazzi che si distinguono di 
più: Quelli “diversi” 
con i capelli colorati,accessori 
stravaganti, smalto nero come 
i loro vestiti particolari. 
Anche loro tendono a vestire 
oversize con pantaloni molto 
più grandi, magliette strappa-
te con teschi, quasi somiglian-
ti ai 
“DARK” 
degli 
anni 
ottan-
ta. In-
somma 
sono 
tanti e 
diversi 
gli stili 
dei ra-
gazzi 
fanta-
stici e stra-
vaganti di 
oggi! 

Fino ad ora abbiamo parlato 
solo di vestiti, ma come ben 
sappiamo la moda non è solo 
questo. Nella moda sono tanti 
i particolari che distinguono 
un abito da un altro e a questo 
si aggiungono soprattutto gli 
accessori come borse o zaini, 
gioielli come bracciali e colla-
ne oppure anche semplici spille 
e questo non 
comprende solo i 
corridoi delle 
scuole ma anche 
l’alta moda , co-
nosciuta da tutti 
per le diversità 
che ognuno dei 
brand più impor-
tanti mette in 
ogni vestito e 
accessorio. La 
dote artistica di 
molti stilisti ve-
de come sogget-
to l’originalità 
che c’è in questi accessori, e 
anche i ragazzi ne hanno com-
preso il significato. Per alcuni 
ragazzi di oggi è importantis-

simo l’accessorio che concluda 
l’outfit in modo da non farlo sem-
brare spoglio. Tra i ragazzi sono 
molto diffuse le collane, magari 
una catenella. 
La scelta di 
un accessorio 
del genere 
per alcuni 
esagerato ha 
un significato 
per il ragazzo 
di una perso-
nalità più for-
te e maestosa 
e poi come si 
dice oggi “fa 
figo”. Le 
ragazze 
invece 
tendono 
ad avere un tocco di eleganza in 
più. Portano anelli e collane magari 
con un brillante sopra, con un cuore 
o magari anche l’iniziale del proprio 
nome a parer mio un po’ banale. 
Inoltre poi si aggiungono le borse 
molto utilizzate. Di solito è diffuso 
avere un borsello o marsupio neu-
trale a tinta unita, oppure soprat-
tutto per le ragazze, è  diffusa 
una borsa a tracolla o una borsa 

che vada sotto braccio, in tenden-
za questo ultimo periodo. 
Insomma le mode dei ragazzi di 
oggi sono particolari e per i più 
grandi anche difficili da capire, ma 
la cosa più bella è che tutti questi 
individui si differenziano l’un l’altro 
e si piacciono con il loro modo di 
vestire. 

M R 
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La moda tra gli studenti 

È proprio vero quando si dice 
che tutto ritorna! Come i tipi-
ci pantaloni a zampa di ele-
fante degli anni settanta, con 
felpe e magliette particolari 
tipici degli anni novanta! 
In particolare tutti questi 
vestiti è facile scovarli a 
scuola. Nei corridoi è sempli-
ce trovare  i giovani di oggi 
essere quasi suddivisi in ca-
tegorie dal loro vestiario:  
Possiamo trovare i ragazzi 
che adorano vestirsi di mar-
ca, quasi tutti vestiti uguali, 
questo stile anche se non con 
molta originalità riesce a cat-
turare l’attenzione del quasi 
80% dei giovani di oggi; que-
sto stile prende nomi diversi 
in diverse città e regioni e 
quindi è difficile attribuirgli 
un nome specifico. Possiamo 
andare avanti con il parlare di 
quei ragazzi definiti “soft” o 
“aesthetic” che sta per uno 

stile 
dolce 
o 
este-
tico 
con 
colori 
appa-

riscenti che tendono verso il 
chiaro, in particolare sono 
famosi il bianco, il verde, il 
blu,il marrone e l’arancio-
ne;questo stile tende a vesti-
re “oversize”che tradotto 
significa “con più taglie” o 
“fuori misura” cioè con felpo-
ni molto grandi con sopra di 
solito giacche particolari che 
ricordano quelle delle high 

“È proprio vero quando si 
dice che tutto ritorna! 
Come i tipici pantaloni a 
zampa di elefante degli 
anni settanta, con felpe e 
magliette particolari tipici 
degli anni novanta!” 

Anche i più piccoli  
sfilano! 

Lo stile Dark dagli anni ‘80 
Non è mai passato di moda 



La pesca in mare  

La pesca in mare vi affascina, vi ammalia 
e forse, non ne potete fare a meno? 
Voglio pero’ darvi un solo consiglio: pe-
scate con rispetto, per il mare e per 
tutti gli abitanti del mondo sommerso. 
La pesca in mare appassiona circa 
3.000.000 di italiani. Un dato importan-
te che fa capire come questo sport sia 
apprezzato e praticato lungo le coste 
italiane. La pesca  permette non solo di 
passare momenti piacevoli pescando dai 
moli o dalla barca ma ci permette anche 
di vivere a contatto con la natura la-
sciando da parte i pensieri che ci afflig-
gono nella vita quotidiana. Pescare in 
mare dunque fa bene alla salute, allonta-
na lo stress e ci rende più felici.                                               

Attività all’aria aperta 
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Si dice che l’origine della musi-
ca provenga dai suoni della na-
tura ad esempio il soffio del 
vento o lo scorrimento dell’ac-
qua. La musica appartiene a 
tutte le culture del nostro 
mondo e la sua nascita si suppo-
ne che risalga a 55 mila anni fa 
con l’inizio del Paleolitico. L’uo-
mo decise di inventare la musi-
ca perché sentiva la necessità 
di esprimersi usando un modo 
che non sia il semplice uso della 
parola, voleva comunicare sen-
timenti forti che le parole non 
sarebbero riuscite ad esprime-
re. Nelle antiche civiltà furono 
gli egizi a presentare la musica 
nelle cerimonie civili, religiose, 
nelle feste alla corte del fa-
raone ma anche nella guerra 

perché incitava i soldati nel com-
battimento. Queste popolazioni im-
pararono a utilizzare anche stru-
menti musicali; i primi ad apparire 
furono gli strumenti a fiato (flauto, 
corno) e a corde (lira,cetra) di cui 
esistono molte testimonianze. In 
base al popolo di appartenenza la 
musica era differente. In Grecia 
erano convinti che la musica in-
fluenzasse lo stato d’animo, quindi 
le attribuiscono un significato pro-
fondo e concreto. Usavano molti 
strumenti musicali differenti come 
la lira,la cetra, le arpe, i flauti op-
pure i tamburi. A Roma invece non 
veniva molto considerata, anche se 
prendeva ispirazione da quella gre-
ca. 

Ma adesso vorrei spiegare cosa si-
gnifica per me ascoltare e fare mu-
sica...La musica è una valvola di sfo-
go per me, ma anche per tutti gli 
adolescenti. La ascolto ogni giorno 
praticamente, quando qualcosa va 
male io ascolto canzoni di ogni ge-
nere, e in qualche modo riesce a 
capirmi. Semplicemente quando 
qualcosa va male ascolto la musica 
indipendentemente dal posto in cui 

io mi trovi, non importa se io 
sia per strada, al centro 
commerciale o in macchina. 
L’importante è avere con sé 
un paio di cuffiette. 
Tutto ciò è iniziato da quan-
do ascoltai per la prima vol-
ta la band rock dei Ma-
neskin e da lì è partito tut-
to. Ogni giorno vieni travol-
ta da emozioni pazzesche e 
la cosa migliore è che puoi 

sia ascoltarla, ma anche crearla. 
Infatti io suonando uno strumento 
da molti mesi posso dire che la 
soddisfazione di creare qualcosa 
di nuovo, è completamente una 
sensazione unica. Ogni giorno puoi 

scoprire e creare una cosa diver-
sa  ed è meraviglioso. 
 Quando tengo in braccio la mia 
chitarra mi immergo in un mondo 
tutto mio e diverso da quello cir-
costante, talmente bello che ogni 
tanto mi spaventa. Mi spaventa 
l’idea di essere in un posto dove 
sono totalmente a mio agio. E non 
ho alcuna intenzione di uscire da 
questo mio mondo, infatti vado 
anche ad un corso proprio per  col-
tivare questa mia passione. Tutto 
questo mi sta aiutando tantissimo 
a risolvere i miei problemi e anche 
a maturare. 

 G  M 

 

Ma che musica !!!  

“Si dice che l’origine della 
musica provenga dai suoni 
della natura ad esempio il 
soffio del vento o lo 
scorrimento dell’acqua”... 

La caccia nel cuore del bosco  
Cacciare nel cuore del bosco è tutta un’al-
tra cosa. Lì ogni particolare è in grado di 
fare la differenza. E’ fondamentale essere 
in grado di leggere tutti i segnali che l’am-
biente ci manda, indossare l’abbigliamento 
ideale, è importante scegliere la giusta 
stagione, la giusta giornata, sfruttare a 
proprio favore il vento  e chi più ne ha, più 
ne metta. Si tratta in generale di attenzio-
ni che un cacciatore riesce a rispettare 
con il tempo, con grande esperienza e con 
infinita pazienza. A quel punto entrare nel 

bosco, per dare la caccia ad un animale, 
per fotografarlo, o anche solo per ave-
re la speranza di incontrarlo e avvici-
narlo diventa un’esperienza da sogno, 
un piacere intimo e sincero, e ben si è 
consapevoli che ogni uscita fa caso a 
sé, che non ci sono regole immutabili, 
che ogni volta il selvatico può compor-
tarsi in maniera differente.                                                                                                 

C B 
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Il curling è uno sport di squadra 
che si gioca sul ghiaccio con delle 
pesanti pietre fatte di granito 
dette anche: ”pietre”. Esse sono 
dotate di un’impugnatura. I gioca-
tori sono suddivisi in due squadre, 
composte da 4 giocatori. 

I giocatori fanno scivolare le pie-
tre sul pavimento verso una desti-
nazione chiamata “casa”,  compo-
sta da tre anelli concentrici. Le 
squadre lanciano a turno le pietre 
con un effetto chiamato “curl”, 
che in inglese significa “far muo-
vere a spirale”. 

Ogni squadra ha a disposizione 
otto lanci per ogni intervallo di 
gioco, detto “end”, in cui ogni gio-

catore lancia due pietre. Lo scopo 
del gioco è di accumulare più punti 
dell’ avversario. 

I punti si calcolano in base al 
numero di “stone” più vicine al 
centro della casa, alla conclusio-
ne di ogni mano. Una mano si 
completa quando entrambe le 
squadre hanno lanciato tutte le 
proprie pietre. Un gioco può es-
sere costituito da dieci o otto 
mani. 

Si presume che il “Curling” sia 
stato inventato nella scozia me-
dievale. Il primo riferimento ad 
una partita di curling proviene 
dai registri dell’Abbazia di Pai-
sley  nel 1541. Nel 1565 sono 
stati realizzati due dipinti en-
trambi ritraggono dei contadini 
olandesi che praticano il Curling. 
Il curling è stato inserito per la 
prima volta nei giochi olimpici del 
2022 e proprio due italiani Ste-
fania Costantini e Amos Mosaner 
hanno vinto la medaglia d’oro . 

Il campo è lungo dai 45 ai 46 
metri, invece la larghezza è di 
4,4 metri. La casa è composta da 
tre anelli dipinti di colore diver-
so l’uno dall’altro:il più piccolo di 
colore rosso, il bianco, si trova al 
centro, il più grande, si chiama 
“Twelve Foot Ring” ed è blu. Sul 

Una scena tratta dal film  

curling è stato girato anche un film 
intitolato: “La Mossa del Pinguino” 
dove si racconta di un ragazzo italia-
no che decide di creare una squadra 
di curling, pur non avendo a disposi-
zione, né soldi, né compagni. Decide 
allora di chiamare un suo amico, e 
poi altri due per poter realizzare il 
proprio sogno. All’inizio nessuno vo-
leva partecipare a causa dei troppi 
soldi per comprare le attrezzature 
giuste. Infine però riusciranno a 
trovare sia il campo in cui allenarsi e 
anche i soldi per poter comprare le 
attrezzature. Loro andranno ai gio-
chi olimpici ma perderanno alla prima 
partita. Per me il Curling è uno sport 
ancora non conosciuto da tutti, per-
chè si sta affermando solo ora, però 
penso che presto riuscirà a diventa-
re popolare come il golf, il bowling e 
tanti altri sport recenti. 

G B 

Alla scoperta di altri sport … oltre al solito calcio!!! 

Il curling  

Motori & paesaggi 
 
Oggi parliamo della moto KAWASAKI NINJA 650R. 
Si tratta di un progetto giapponese nata nel 1896, la versione NINJA ESISTE DAL 2006. 
Il prezzo è di 55.000 EURO (EDIZIONE SPECIALE LIMITATA)  
Il modello base va da un prezzo di  7.990,00 a 8.140,00 
I colori disponibili sono: BIANCO, NERO, VERDE E GRIGIO. 
La velocità massima è 195 KM orari e il peso è di 193 kg. 
 
La moto è molto maneggevole nel traffico, comoda in città e sicura sulle strade con curve. 
Oggi vi suggeriamo un itinerario nel Lazio da fare con questa bellissima moto: LAGO DEL TURANO in provin-

cia di Rieti: 
Si tratta di un lago artificiale immerso nel verde e situato ai piedi 
della riserva naturale Monte Navegna e Monte Cervia. 
Le acque limpide circondate dai boschi, insieme a due piccoli e anti-
chi centri abitati, donano a questo luogo un'aria fiabesca. Sulla 
sponda occidentale del Lago, lungo una striscia di terra, si estende 
Colle di Tora, mentre sulla sponda nord-orientale, sorge Castel di 
Tora. 
Il percorso con  la moto è divertentissimo e consigliato a tutti. Biso-
gna fare attenzione ad alcuni tratti di strada non asfaltata. E’ un 
percorso ricco di curve e tornanti piacevolissimi da affrontare. Non 
è molto difficile ma bisogna fare attenzione alla possibile presenza 
di animali. 
Si tratta di un percorso naturalistico con bellissimi paesaggi da sco-

prire, si ha anche la possibilità, nella bella stagione, di fare un bagno nel lago. Buon divertimento!! 
 

M B 



La ginnastica artistica  è il 
mio sport preferito e lo pra-
tico da molto tempo. Mi pia-
ce tanto perché si fanno 
molte acrobazie e si impara-
no anche coreografie di 
gruppo da realizzare, poi, 
durante le gare.  E’ bella an-
che quando si fanno i sempli-
ci esercizi di riscaldamento 
come per esempio: le spacca-
te,le ruote, il ponte,ecc…. E’ 
divertente, ma un po’ perico-
loso, camminare  su una tra-
ve cercando di mantenere 
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l’equilibrio , per poi fare le ruote o le 
verticali sopra. Ci sono tre tipi di tra-
ve, si parte dalla più bassa, si passa 
poi a quella media e infine alla più al-
ta, mettendo sotto sempre un tappeto 
di gomma morbido per non farsi male 
visto che è molto probabile cadere. Ci 
sono le prove a corpo libero che si 
concludono sempre con una ruota o 
una verticale. Anche  noi usiamo il 
gesso... non per scrivere però, ma per 
non far diventare rosse le mani  quan-
do ci esercitiamo alle sbarre.  

N R 

CHE COS’È LA PARITÀ PER ME? 
Per me la parità è il rispetto delle 
persone che ci stanno accanto con 
diverso genere, etnia, orientamen-
to, religione, cultura, eccetera.  
La parità è avere a cuore le perso-
ne che ci circondano, indipenden-
temente da quanto siano o non sia-
no simili a noi.  
Da molti anni si sente parlare di 
parità, soprattutto di genere, ma 
si sa che tra il dire e il fare c’è di 
mezzo il mare… quindi bisogna fa-
re qualcosa di concreto non per 
limitare la discriminazione, ma per 
DISTRUGGERLA!  
Molte volte, anche da bambini, si 
tende a guardare con diffidenza il 
“diverso”, ma proprio grazie al 

fatto che non siamo tutti uguali il 
mondo è bello e vario, pensiamo ad 
esempio alla biodiversità della na-
tura e a quanto sarebbe noioso se 
fossimo tutti uguali.  
Sempre parlando di diversità biso-
gnerebbe iniziare ad usare un nuo-
vo termine al posto di diverso, 
ovvero UNICO. Noi tutti siamo 
unici, per il nostro carattere, le 

nostre paure, i nostri talenti, le 
nostre passioni e le nostre idee.  
Che bello sarebbe se si incentivas-
se l’unicità di ognuno di noi, anche 
nella scuola, poter magari seguire 
corsi diversi in base alle proprie 
passioni, canto, teatro, laboratori 
di scrittura o di informatica.  
PERCHÉ HO SCELTO QUESTO 
TEMA? Ho scelto questo tema 
perché la giustizia, il rispetto, la 
parità e la non violenza hanno, da 
sempre, esercitato su di me un 
forte interesse.  
Una domanda che spesso mi pongo 
è: PERCHÉ ALCUNE PERSONE 
ODIANO ALTRE SENZA NEM-
MENO CONOSCERLE?  

Per esempio, un 
razzista o un 
omofobo, un in-
tegralista o un 
misogino perché 
decide che è giu-
sto odiare una 
persona per il 
colore della pelle 
con cui è nata, 
per il genere che 
rappresenta o 
per quello in cui 

si identifica, per la sua religione o 
per la sua cultura? Perché ci sono 
altre persone che lo assecondano?  
Forse perché quando l’uomo non 
riesce a spiegarsi qualcosa la con-
danna, proprio come nel medioevo 
quando le donne che si interessa-
vano alla scienza e alla matematica 
erano definite streghe e condan-
nate al rogo.  

 
È insensato, a dir poco!  
Di tempo ne è passato da allora 
e, almeno in Italia e in altre par-
ti del mondo civile, di passi in 
avanti se ne sono fatti tanti, ma 
ancora molto c’è da fare per 
cercare di sensibilizzare l’animo 
umano, per cercare di far ac-
cettare l’altro per quello che è, 
per vedere e riconoscere il bello 
di essere tutti UNICI.  
Certamente non sarà facile, ma 
ci si può provare.  
 

R V 

Unicità 

La ginnastica artistica raccontata da chi la pratica  



sono maturati a tal punto da pen-
sare che una telefonata anonima 
alla polizia sia la cosa migliore per 
risolvere la questione.  

La visione di questo film mi ha re-
galato forti emozioni e spunti di 
riflessione che mi hanno aiutato a 
ricordare la mia infanzia. Il tempo 
trascorre velocemente per tutti e 
inesorabile allontana dalla nostra 
vita persone, amici ed esperienze. 

Stand by me è 
un viaggio che 
ognuno di noi 
dovrebbe com-
piere, soprat-
tutto nell’età 
dell’adolescen-
za delle insicu-
rezze e dei 
cambiamenti, 

ci aiuta a riflettere su quali siano i 
momenti indimenticabili vissuti 
con gli amici, e nonostante la gio-
vane età dei protagonisti questa 
esperienza gli ha permesso di ma-
turare più in fretta. Penso che 
rivederlo tra qualche anno mi aiu-
terà a ricordare momenti presenti 
che magari con il tempo dimenti-
cherò. 

M D P 

riosi. 
Una serie quindi avvincente e diverten-
te, che tiene incollato lo spettatore 
allo schermo, ma per tanti aspetti an-
che piuttosto brutale e pericolosa, per 
cui ha inevitabilmente attirato nume-
rose critiche. 
Perché pericolosa? 
Perché i bambini soprattutto, per imi-
tare gli attori, potrebbero sferrare 
calci e pugni ai loro compagni di gioco o 
essere presi dall'ansia di fronte alla 
spietatezza del gioco. 
In ogni caso Squid Game resta un suc-
cesso, perché ci spiega che niente è 
mai davvero come sembra e sotto le 
apparenze più innocue si può 
nascondere l'origine del male...  

L B 

Tutti parlano della serie creata in Corea 
del sud e diventata la più vista su 
Netflix, una serie da record "Squid Game". 
Il suo successo è dovuto soprattutto alla 

tra-
ma, 
in 
cui 

emarginati poveri o 
indebitati decidono di partecipare a una 
serie di giochi per bambini con in 
palio 45,6 miliardi di Won per il vincitore. 
Chi perde al gioco viene però eliminato fisi-
camente a colpi di pistola da soldati miste-
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… e “Squid Game” secondo Luigi 

“Stand by me” secondo...Mattia 

Stand by me -Ricordo di un’estate 
è un film del 1986, diretto dal 
regista Rob Reiner, tratto dal 
racconto del libro “Il corpo” di 
Stephen King. Il film si ambienta 
in Oregon nell’estate del 1959. 
Quattro ragazzini partono per 
un’escursione lungo la ferrovia 
affrontando varie avventure e 
scoprendo il cadavere di un ragaz-
zo scomparso giorni prima. Gordon 
"Gordie" Lachance legge su un 
giornale della 
morte di Chris 
Chambers e ripen-
sa a un'avventura 
accaduta nell'e-
state del 1959: 
Gordie, Chris, 
Teddy Duchamp e 
Vern Tessio sono 
quattro amici do-
dicenni che vivono nella piccola 
cittadina dell'Oregon di Castle 
Rock e si preparano a passare al 
ginnasio. Un giorno Vern, cercan-
do dei soldi che aveva sotterrato, 
ascolta per caso una conversazio-
ne tra suo fratello maggiore Billy 
e un amico. Viene così a conoscen-
za che i due, dopo aver rubato una 
macchina per fare un giro fuori 
città, si sono imbattuti casual-
mente nel cadavere di un ragazzi-
no e non ne hanno denunciato il 
ritrovamento alla polizia a causa 
del furto appena commesso. Vern 
corre a raccontarlo agli amici, i 
quali intuiscono che si tratta del 
corpo di Ray Brower, un ragazzo 
scomparso tre giorni prima dopo 
essersi allontanato da Castle Rock 
per raccogliere mirtilli. I quattro 
ragazzi, spinti dal desiderio - 
ognuno per un motivo diverso - di 
riscattarsi e diventare degli eroi 
agli occhi di tutti, decidono di 
andare alla ricerca del corpo e si 
mettono in cammino lungo i binari 
della ferrovia. Questa avventura 
permetterà loro di confrontarsi e 
di crescere interiormente. Alla 
fine, dopo aver superato mille 
ostacoli, trovano il cadavere. A 
quel punto si scontrano coi ragaz-
zi più grandi che avevano origina-
riamente trovato il corpo, tra cui 
spicca il bullo Asso Merrill. Grazie 
al loro coraggio, i quattro amici 
riescono ad avere la meglio e ad 
allontanarli, ma durante il viaggio 

Correre sui Go kart 
 I go kart sono delle mini Ferrari, 
che possono essere guidati sia da 
adulti che da bambini. Vanno a 
benzina e non hanno il freno a ma-
no. Esistono anche dei go kart con 
il doppio sedile che permettono di 
far divertire insieme le persone. I 
go kart corrono su delle piste con 
il fondo liscio e curato; sui bordi 
della pista ci sono delle barriere 
fatte da pneumatici realizzate per 
evitare che si faccia male chi, a 
causa della velocità edell’inespe-
rienza, esce fuori strada. Si può 
noleggiare il go kart per 10 minuti 

poi, in base alla bravura del guida-
tore è possibile anche fare più 
giri. il costo del noleggio per 10 
minuti è di 8 euro per un bambino 
e 15 euro per un adulto, ma nel 
prezzo è compreso anche un casco 
e un giubbotto per la sicurezza 
personale. 

A F 

Suggerimenti per il tempo libero 



...e dopo il salato un po’ di dolce dalla Romania 

 Le Pennette alla vod-
ka sono un grande classico 
degli anni '70 e '80,   da 
portare in tavola nelle 
grandi occasioni e per le 
feste natalizie. 

Ricetta facile e veloce ,  
per deliziare il vostro pala-
to 

TEMPO DI PREPARA-
ZIONE 10 /20 min 
4  PORZIONI 

 
320 g di pennette (o mezze penne) 
1 cipollina 
1 peperoncino (facoltativo) 
200 g di pancetta affumicata 
1/2 bicchiere di vodka 
300g di salsa di pomodoro 
80 ml di panna fresca 
olio extravergine di oliva  
Sale, pepe e godetevi questa delizia 

 PREPARAZIONE 
Amalgamare il formaggio con le uova. In 
un'altra ciotola amalgamare la farina con la 
vaniglia. 
In una tazzina 
mettere un 
cucchiaino di 
bicarbonato 
con due cuc-
chiaini di limo-
ne e mescola-
re. 
Aggiungere gli 
ingredienti 
secchi al formaggio e infine aggiungere il 
bicarbonato. Impastare fino a che gli in-
gredienti non sono perfettamente amalga-
mati. 

Preparare delle ciambelline aiutandosi con 
la farina.  
Fare anche delle palline più piccole che 
faranno da cappuccio al dolce. Mettere 
abbondante olio in una padella e farlo 
scaldare sul fuoco. 
 Appena è pronto iniziare a friggere i Pa-
panasi da entrambi i lati.  
Scolare i dolcetti e poggiarli sulla carta 
assorbente. 
 Mettere i Papanasi in un piatto da porta-
ta,Inserire nel buco un cucchiaino di mar-
mellata di frutti di bosco, spargere la 
panna acida sui dolcetti e tappare il buco 
con la pallina. Servire caldi. 

A C 

Papanasi è un dolce tipico della cucina 
rumena, sono delle frittelle, una a forma 
di ciambella su cui ne viene posta un'al-
tra sferica, farcite con panna acida e 
confettura di frutti di bosco(o un'altra 
confettura a piacere). La ricetta origi-
nale prevede l'utilizzo di un formaggio 
chiamato urda, simile alla ricotta,della 
farina e uova. 
INGREDIENTI 
500 g formaggio fresco dolce 
2 uova; 200 g farina 00; 1 scorza di li-
mone; 100 ml panna acida 
1 marmellata di frutti di bosco 
1 fialetta/e aroma vaniglia 
1 cucchiaino bicarbonato di sodio 
1 cucchiaio  di olio di semi d’arachide 

della teglia, ungendo legger-
mente la superficie di ognuna 
con olio di semi. Prendi le kore 
rimanenti (tranne una), appal-
lottolale grossolanamente e 
passale nel composto di uova e 
formaggio, quindi sistemale, 
sempre appallottolate, una 
accanto all’altra fino a riempi-
re la teglia in un unico strato. 
Condisci con un filo d’olio, co-
pri con la kore tenuta da parte 
e completa con altro olio. 
Inforna a 180° e cuoci per 10 
minuti, finché la superficie 

Ingredienti: 400 gr. di Kore (Fogli di 
pasta Phyllo); 300 gr formaggio fre-
scoKRAVLJEG SIRA; 100 gr  KAJ-
MAK; 3 uova; burroq.b.; olio di semi 
q.b.  

Innanzitutto sbatti in una ciotola le 
uova con una frusta. Unisci 1/2 l di 
acqua, continuando a sbattere, poi 4 
cucchiai di olio di semi, i 2 formaggi 
freschi sbriciolati e un cucchiaino di 
sale. Imburra il fondo di una teglia 
rettangolare, taglia le kore in modo 
che siano leggermente più grandi 
della teglia. Stendi 2 kore sul fondo 
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la srpska gibanica sformato di sfoglia al formaggio e uova tipico della Serbia per 4 persone  

I nostri chef ci presentano:  “Cucine da tutto il mondo” 
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L'involtino è una pietanza, presente nella tradizione gastrono-
mica di vari paesi. 

Siete curiosi  di voler assaggiare gli involtini di tacchino? Bene! 
Oggi vi mostrerò la ricetta: 

TEMPO PREPARAZIONE / COTTURA    

20/30  minuti 

Ingredienti                                                                    
8 fette di tacchino                                                                   
8 fette di Formaggio 
svizzero                                                                
8 fette di speck 

1 scalogno 
olio extravergine d'oliva 
sale q.b. 
1 bicchiere di vino bianco 
poi cuocete in padella 
dopo averlo cotto in padella  usate 
delle spezie come la paprica da mette-
re sopra il tacchino.  Fidatevi di me 
provate questa ricetta , e soltanto a guardarlo fa venire l’acquolina                                  

R C 

Pennette alla vodka Involtini di tacchino 

sarà dorata. Taglia la gibanica a fet-
te e servi la srpska gibanica.  

N P 

https://www.salepepe.it/dizionario/glossario/uova/
https://www.salepepe.it/ingredienti/tipi-di-formaggio/burro/
https://www.salepepe.it/ingredienti/condimenti/olio/
https://www.salepepe.it/ingredienti/condimenti/olio/
https://www.salepepe.it/ingredienti/condimenti/olio/


La barzelletta è un breve racconto umoristico, trasmesso prevalentemente in forma 
orale, che mira a scatenare una reazione di ilarità nell'ascoltatore. Una storiella spiri-
tosa che si racconta per provocare un sorriso o si pubblica a scopo umoristico su gior-
nali o riviste. In musica, canzone da ballo del XV secolo, di carattere leggero, compo-
sta da settenari o ottonari sciolti, simile alla frattola. La barzelletta è un sostantivo 
ed una storiella comica durata più o meno breve, che raggiunge il proprio apice nel 
finale, con lo scopo di scatenare una fragorosa risata. 

Prima un po’ di storia… cos’è la barzelletta? 

 Il marito dice alla moglie: " Tesoro sono senza mutande." 

Allora la moglie gli risponde: " Ok, domani te ne compro un paio."  

 

Come si uccide un orologiaio? Col pendolo. 

 

Una mattina una bomba esplode in un cimitero. Tutti morti nessun ferito! 

 

La moglie dice al marito: " Dai amore, dimmi qualcosa che mi faccia impazzire."  

Il marito le risponde: " Sei ingrassata." 

 

Ieri ho fatto  a botte con una maglietta. Tranquillo l'ho stesa! 

A D 

… e adesso qualche barzelletta per un po' di divertimento!!! 


